
 

 

Assessorato Istruzione, Cultura e Politiche identitarie 
Assessorat de l’éducation, de la culture et des politiques identitaires 

Bando di concorso approvato con provvedimento dirigenziale n. 1600 in data 24 marzo 2026. 
 

EDIZIONE 2026 DEL BANDO DI CONCORSO:  

CONTRIBUTI A FAVORE DI LAUREATI CHE HANNO CONSEGUITO LA LAUREA 
MAGISTRALE, IL DIPLOMA DI SPECIALIZZAZIONE O IL DOTTORATO DI RICERCA 
PRESENTANDO UNA TESI SULLA VALLE D’AOSTA OPPURE SU UN ARGOMENTO 
DI INTERESSE REGIONALE 

ARTICOLO 1 (REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE) 
1. Puoi concorrere per ottenere il contributo di cui al presente bando di concorso se risiedi in Valle d’Aosta 

al momento di presentazione della domanda e se, presentando una tesi, o un lavoro di ricerca ad essa 
assimilabile, sulla Valle d’Aosta oppure su un argomento di interesse regionale, hai conseguito uno tra i 
seguenti titoli1: 

➢ la laurea magistrale (anche a ciclo unico), ottenendo una votazione non inferiore a 95/110; 2 
➢ il diploma di specializzazione; 
➢ il dottorato di ricerca. 

Sono parimenti accettati titoli equipollenti, equivalenti o equiparati a quelli soprariportati, anche se 
esteri. 

2. Puoi partecipare solo se hai discusso l’elaborato nei seguenti anni accademici: 2023/2024; 2024/2025; 
2025/2026. 

3. Il contributo è concedibile una sola volta nel corso di tutta la carriera universitaria. 

ARTICOLO 2 (ESAME DEGLI ELABORATI) 
1. Una commissione esamina ogni singolo elaborato e definisce, tramite un motivato parere, se lo stesso è 

riferibile, sotto il profilo dei contenuti, ad argomenti sulla Valle d’Aosta oppure ad argomenti di interesse 
regionale. 

2. L’interesse regionale, in particolare, ricorre a condizione che all’interno dell’elaborato sussista un 
adeguato collegamento con la Valle d’Aosta. 

3. Gli elaborati ritenuti di interesse regionale non verranno riconsegnati, in quanto sono trasmessi d’ufficio 
alla sezione Fondo Valdostano della Biblioteca regionale. 

 
1 Si fa riferimento ai corsi definiti nel Decreto 22 ottobre 2004, n.270 del MIUR. 
2 I titoli esteri equipollenti o equivalenti alla laurea magistrale non devono soddisfare il requisito della votazione. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.istruzione.universita.e.ricerca:decreto:2004-10-22;270!vig=
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ARTICOLO 3 (DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO)  
1. L’importo lordo3 del contributo è determinato suddividendo tra i beneficiari le risorse disponibili nel 

pertinente capitolo del bilancio finanziario gestionale della Regione Autonoma Valle d'Aosta per il 
triennio 2026/2028, relativamente all’esercizio 2026. Nello specifico: 

➢ per le tesi di laurea magistrale e di specializzazione, l’importo lordo del contributo è determinato 
in egual misura per tutti i beneficiari; 

➢ per le tesi di dottorato, l’importo lordo del contributo è determinato in misura doppia rispetto a 
quello spettante per le tesi di laurea magistrale; 

➢ l’importo del contributo spettante per una tesi di laurea magistrale o di specializzazione non può 
in ogni caso essere superiore a € 500,00 e, di conseguenza, l’importo spettante per una tesi di 
dottorato non può essere superiore a € 1000,00.  

2. Nel caso l’elaborato meritevole di contributo sia stato redatto congiuntamente da due o più laureati, 
l’importo del contributo sarà suddiviso equamente per il numero dei redattori ed erogato esclusivamente 
ai soggetti che hanno presentato la relativa domanda. Le quote di contributo assegnate a un redattore 
che non presenta domanda non sono redistribuite all’altro o agli altri redattori del medesimo elaborato; 
tale disposizione si applica anche ai redattori ai quali non è concesso presentare domanda, ad esempio 
per assenza del requisito di residenza in Valle d’Aosta. 

ARTICOLO 4 (TERMINI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE) 
1. Per partecipare al concorso di cui al presente bando, presenta all’Ufficio borse di studio, situato in Corso 

Saint-Martin de Corléans, 250 ad Aosta: 
➢ il modulo di domanda, debitamente compilato e firmato, ottenibile: 

➢ al seguente link4;  
➢ sul sito della Regione autonoma Valle d’Aosta (www.regione.vda.it) tramite il seguente 

percorso: Homepage - Istruzione - Borse di studio e altre agevolazioni per studenti - 
Contributi per tesi sulla Valle d'Aosta; 

➢ l’elaborato: sono accettate unicamente opere cartacee, rilegate da una copisteria a caldo con 
colla5; qualora l’elaborato sia composto da allegati digitali integrativi (audio, video, codice o altro), 
tali allegati dovranno essere forniti al suddetto Ufficio borse di studio contestualmente alla 
domanda e nella modalità più opportuna in base alla loro tipologia;6 

➢ la scansione del tuo documento di identità. 

 
3 Tale contributo è considerato un reddito assimilato a quelli di lavoro dipendente. 
4 https://gestionewww.regione.vda.it/istruzione/dirittostudio/borse_tesi_valdostane/default_i.aspx 
5 Per comprensione, si fa riferimento alla classica forma con cui si presentano (o presentavano) le tesi in università. 
La copertina può essere sia rigida che flessibile. Non sono ammesse opere rilegate con spirale o i cui fogli sono uniti 
con dorsini rilega fogli. 
6 Gli allegati di dimensioni contenute possono essere inviati a borseunionline@regione.vda.it; gli allegati di 
dimensione significativa dovranno essere resi disponibili tramite un opportuno supporto fisico (es: chiavetta usb) ai 
fini del trasferimento. Il supporto non sarà trattenuto. 

https://gestionewww.regione.vda.it/istruzione/dirittostudio/borse_tesi_valdostane/default_i.aspx
mailto:borseunionline@regione.vda.it
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2. L’elaborato e gli altri documenti richiesti sono da presentare entro le ore 12:00 di venerdì 8 maggio 
2026, pena l’esclusione dalla presente edizione 2026 del concorso. 

3. Nel caso l’elaborato sia stato redatto congiuntamente da due o più laureati, tutti coloro che vogliono 
partecipare al concorso devono presentare domanda, ma è sufficiente che venga presentata in comune 
una sola copia dell’elaborato. 

ARTICOLO 5 (ESITO ISTRUTTORIA E COMUNICAZIONI) 
1. Al termine dell’esame della commissione di cui all’articolo 2 e dell’istruttoria dell’Ufficio competente, il 

dirigente della Struttura politiche educative approverà un provvedimento dirigenziale con cui concederà i 
contributi ai beneficiari e individuerà gli esclusi. Riceverai una comunicazione contenente la tua 
condizione al contatto e-mail che hai fornito nel modulo di domanda. Le comunicazioni ai beneficiari 
riporteranno una stima dei tempi di pagamento. 

ARTICOLO 6 (CASI DI ESCLUSIONE, ACCERTAMENTI E SANZIONI) 
1. Sono esclusi dal contributo i candidati che abbiano presentato un elaborato che la commissione abbia 

ritenuto non essere vertente sulla Valle d’Aosta o di interesse regionale e che, in particolare: 

a) pur avendo utilizzato un campione valdostano o pur investendo un obiettivo interesse dal punto 
di vista scientifico, montano o di altro genere, contenga un’analisi avente validità universale e 
generale, senza collegamento alcuno o peculiare con la specificità valdostana; 

b) si caratterizzi per il fatto che la parte concernente la Valle d’Aosta è poco o per nulla rilevante 
nell’economia generale dello stesso elaborato; 

c) non abbia riferimenti alla realtà valdostana. 
2. Inoltre, sono esclusi dal contributo i richiedenti: 

a) che non siano in possesso dei requisiti per la partecipazione di cui all’articolo 1; 
b) che non abbiano compilato integralmente il modulo di domanda; 
c) che non abbiano consegnato i documenti richiesti o l’elaborato, compresi gli eventuali allegati 

digitali integrativi, entro i termini previsti; 
d) che non abbiano consegnato l’elaborato nella forma richiesta; 
e) che abbiano già percepito il contributo di cui al presente bando; 
f) nelle domande dei quali, a seguito di accertamenti d’ufficio, siano contenute dichiarazioni 

sostitutive: 
o per le quali emerga la non veridicità, ai sensi dell’art. 33, comma 5, della L.R. 19/2007; 
o in cui siano presenti irregolarità od omissioni non costituenti falsità, se non sono 

prontamente regolarizzate o completate dal dichiarante in seguito all’avviso dell’Ufficio 
competente, ai sensi dell’art. 33, comma 3, della L.R. 19/2007. 

3. L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 33, comma 1, della L.R. 19/2007, procede a idonei controlli, anche a 
campione e in ogni caso quando sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. 
Coloro che rilasciano dichiarazioni non veritiere, oltre a essere esclusi dal contributo, sono punibili ai 
sensi delle leggi vigenti in materia. 

4. Il beneficiario escluso da un rimborso già erogato è tenuto alla restituzione dell’intero importo percepito. 


